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Nota dell’autore


	 


	 


	Forse è suggestione, non lo so… Scrivere questa novella è stato come immergermi in una nuova dimensione e spero che possa piacervi.


	                                                                                                                                                     




Prologo


	 


	 


	Gennaio 2000.


	Da tempo, in una Torino cupa e magica - la città del diavolo - accadevano cose strane e


	le persone si comportavano in modo insano e irrispettoso verso il prossimo. 


	Inquietanti avvenimenti si susseguivano nell’incontrare le anime defunte intrappolate da un triste destino, tanto da risvegliarle dal loro eterno riposo nel profondo della notte. 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 




  ‹‹Asia, porta quello scatolone nello scantinato›› disse la signora Azzurra rivolgendosi a sua figlia. Lei annuì caricandosi del peso di quei libri, custoditi in una scatola ben chiusa con un nastro. Per qualche secondo perse l’equilibrio ed ebbe la sensazione di scivolare con tutto quel carico che reggeva fra le braccia. Entrò in casa ancora vacillante, si fermò sulla soglia come paralizzata da qualcosa. Ebbe un’impressione strana, molto simile a un’intuizione: percepiva la vicinanza di una presenza. Il senso di inquietudine si impadronì della sua anima. Era la prima volta che le accadeva una cosa del genere e non aveva idea di come affrontarla; scrollò le spalle cercando di non dare peso a questa oscura entità che sentiva dentro la nuova abitazione. Per un attimo, perse il controllo del pacco che continuava a reggere tra le sue braccia fragili. Non si sbilanciò, ma il senso di inquietudine non aveva abbandonato i suoi pensieri, dato che avvertiva quella misteriosa presenza avvicinarsi sempre di più. Mille domande affiorarono nella mente di Asia. Lo scantinato si trovava al fondo del corridoio nell’ala nord della villetta. Ripose a terra quel macigno di libri letti e riletti nelle giornate di pioggia e di noia. Rimase ferma sull’uscio del seminterrato, come paralizzata. Riprese fiato ed entrò timidamente, con l’intenzione di lasciare lo scatolone ai suoi piedi, lamentandosi del peso. La sua bocca si tramutò in una smorfia di dolore. La luce dell’andito penetrava soffusa giù per la scalinata lasciando tutto il resto nel buio più totale. Afferrò una torcia lasciata lì dal padre nei giorni precedenti - quando lei aveva soggiornato dalla nonna paterna -   intento com’era a portare l’ultima scatola in cucina. Asia proiettò il raggio di luce verso le scale in pietra, sul soffitto e verso la parete. L’odore di umidità impregnava le sue narici. Storse il naso, non era affatto gradevole. A ogni rumore sinistro, trasaliva. Decise comunque di portare quel maledetto pacco giù in quel posto surreale. Si voltò facendosi luce con la pila elettrica e, un istante prima di premere con i polpastrelli l’interruttore, udì le urla del padre.

OEBPS/Images/9788892651982.jpg
VOC(I
DALL ALDILA

Una novella che
raggela il sangue!

=3
b

CHIARA
CASAMASSIMA

moucanprint





